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Sono presenti gli Assessori Signori: Concas Katiuscia, Cappai Aurora, Atzeri Stefania, Mallocci Massimiliano, Olla Paolo, 
Tolu Vincenzo 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

ESAMINATA l’allegata proposta di deliberazione avente per oggetto: VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-
2020 - APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DESTINATO AD INVESTIMENTI; 
SENTITA l’illustrazione dell’Assessore competente, alla quale seguono gli interventi dei consiglieri riportati nel verbale 
dell’adunanza al quale si rinvia; 
VISTI i pareri favorevole dei Responsabili dei Settori competenti in ordine alla regolarità tecnica ed il parere favorevole 
del Responsabile del Settore economico finanziario e tributi in ordine alla regolarità contabile, espressi ai sensi e per gli 
effetti del combinato disposto dagli art. 49 e 147 bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm., come 
riportati con specifiche attestazioni in calce al presente provvedimento; 
RITENUTO di provvedere all’approvazione dell’allegata proposta; 
CON VOTAZIONE espressa per alzata di mano il cui esito è così accertato e proclamato dal 
Presidente del Consiglio comunale: 

Consiglieri presenti votanti N. 0 
Voti favorevoli N.   
Voti Contrati N.  
Astenuti N.  

 
DELIBERA 

 
Di approvare l’allegata proposta di deliberazione avente per oggetto VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-
2020 - APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DESTINATO AD INVESTIMENTI; che forma parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento; 
Di dichiarare, stante l’urgenza evidenziata nella proposta di cui in premessa, con separata votazione svoltasi con le 
modalità e lo stesso risultato della votazione precedente, il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 37 comma 2 della legge regionale 4 febbraio 2016 n. 2. 
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Proposta di Deliberazione del Consiglio Comunale 
 
OGGETTO: VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020 - APPLICAZIONE 

DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DESTINATO AD INVESTIMENTI 
 
Proposta N° 50  del  27/11/2018 
 

Il Responsabile di Settore 
 
 
PREMESSO che:  
- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 15 in data 29.03.2018 è stato approvato il Documento unico di 
programmazione per il triennio 2018-2020;  
- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 16 in data 29.03.2018 è stato approvato il Bilancio di Previsione per il 
triennio 2018-2020 e relativi allegati;  
- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 35 in data 03.10.2018 è stata approvata la variazione del programma 
triennale dei lavori pubblici per il triennio 2018-2020 e conseguentemente e stato aggiornato il Documento Unico di 
Programmazione 2018/2020;  
 
RICORDATO che:  
- questo ente è soggetto ai vincoli di finanza pubblica, disciplinati dall’art. 9 della legge 243/2012, attuativa dell’art. 81 
della Costituzione, e dall’art. 1, commi da 485 e ss.gg. della legge 232/2016;  
- la Corte costituzionale, con le sentenze n. 247/2017 e n. 101/2018, ha sancito il principio secondo cui: 
a) «l'avanzo di amministrazione, una volta accertato nelle forme di legge, deve rimanere nella disponibilità dell'ente che 
lo realizza e non risulta incluso fra le entrate finali solo perché la legge n. 243/2012 guarda al bilancio di previsione, 
mentre l'avanzo è accertato in sede di rendiconto, il cui utilizzo è fortemente ostacolato dalle regole del pareggio»;   
b) per il fondo pluriennale vincolato, gli enti hanno la piena facoltà di gestirlo indipendentemente dalla sua collocazione 
in bilancio, mentre la sua esclusione dal saldo comporta il rischio di ostacolare l'adempimento di obbligazioni 
«legittimamente assunte e in origine dotate di piena copertura finanziaria».  
- il decreto legge n. 91/2018 (conv. dalla legge n. 101/2018), all’articolo 13, commi da 01 a 04, ha reperito le risorse 
finanziarie necessarie a garantire lo sblocco degli avanzi di amministrazione per investimenti;  
-  la Ragioneria generale dello Stato, con Circolare n. 25 del 3 ottobre 2018, ha disposto per il 2018 lo sblocco degli avanzi 
di amministrazione per la realizzazione degli investimenti, chiarendo che essi sono ora considerati un’entrata finale ai 
fini del conseguimento del saldo di finanza pubblica;  
- lo stesso Ministero ha chiarito, per gli enti beneficiari di spazi finanziari, che lo sblocco degli avanzi di cui alla Circ. n. 
25/2018 opera limitatamente per le quote aggiuntive di avanzo rispetto agli spazi ottenuti;  
 
PRECISATO che questo ente non è beneficiario, nel 2018, di spazi finanziari;  
 
Vista la nota con la quale il Ministero dell’Economie e Finanze ha chiarito che “l’avanzo da considerarsi fra le entrate 
finali, ai sensi della Circolare n. 25 del 3 ottobre 2018, può essere utilizzato per varie tipologie di investimenti, diretti e 
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indiretti e, peraltro, non strettamente legati ad opere pubbliche, ma riguardare anche altri investimenti (es. acquisto 
attrezzature e macchinari, autovetture, ecc.)”. 
  
 
RICHIAMATA la propria deliberazione n. 24 in data 27.06.2018, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approvato 
il rendiconto della gestione dell’esercizio 2017, il quale si è chiuso con un risultato di amministrazione così composto:  
 

 
 
RICHIAMATO il principio contabile applicato all. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011, punto 9.2, il quale individua la costituzione 
delle quote vincolate, accantonate, destinate del risultato di amministrazione e disciplina i relativi utilizzi;  
  
DATO ATTO che, ai sensi del comma 3-bis del citato articoli 187, l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione non vincolato 
è ammesso solamente nel caso in cui l’ente non faccia ricorso all’anticipazione di tesoreria o all’utilizzo in termini di 
cassa di entrate aventi specifica destinazione ai sensi degli articoli 222 e 195 del Tuel;  
  
ATTESO che:  



- non trovandosi l’ente in anticipazione di tesoreria ovvero non utilizzando in termini di cassa entrate aventi specifica 
destinazione, sussistono le condizioni per l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione non vincolato;  
- il ricorso sporadico ad anticipazione di tesoreria ovvero all’utilizzo in termini di cassa di entrate aventi specifica 
destinazione non preclude la possibilità di utilizzare l’avanzo libero (Corte dei conti Piemonte, delibera n. 313/2013);  
 
DATO ATTO che sino ad oggi è stato applicato al bilancio di previsione dell’esercizio in corso un avanzo complessivo 
(parte corrente e parte investimenti) di € 108.781,68:  
 
RITENUTO necessario procedere all’applicazione dell’avanzo di amministrazione al bilancio dell’esercizio 2018 per il 
finanziamento dei seguenti investimenti: 
 

- Acquisto attrezzature per il controllo del territorio; 
- Opere stradali per la messa in sicurezza; 

 
 
ATTESO che l’art. 193, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, prevede che gli enti rispettino durante la gestione e nelle 
variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti gli equilibri stabiliti per la copertura delle spese correnti e per il 
finanziamento degli investimenti, secondo i principi dettati dall’ordinamento finanziario e contabile;  
  
VISTA la variazione al bilancio di previsione 2018-2020 che si allega al presente provvedimento quale parte integrante 
e sostanziale e che ricomprende anche altre variazioni di particolare importanza per il corretto funzionamento della 
gestione dell’Ente;  
 
 CONSIDERATO che questo ente:  
- non si trova in disavanzo di amministrazione (sia ordinario che straordinario), come risulta dalla deliberazione di C.C. 
n. 24 in data 27.06.2018, di approvazione dell’ultimo rendiconto chiuso;  
- non ha rinviato agli esercizi successivi la copertura dei debiti fuori bilancio, come risulta dalla deliberazione di C.C. n. 
33 del 30.07.2018 di approvazione della salvaguardia degli equilibri di bilancio;  
  
ACQUISITI:  
-  il parere favorevole dell’organo di revisione economico finanziario, di cui all’articolo 239, comma 1, del D.Lgs. n. 
267/2000; 
 
RITENUTO necessario dichiarare immediatamente eseguibile il presente provvedimento, al fine di dare immediato avvio 
all’utilizzo dell’avanzo di amministrazione e delle altre variazioni apportate al bilancio di previsione 2018/2020;  
  
VISTI:  
• il D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), nella versione in vigore dal 01/01/2015;  
• il D.Lgs. n. 118/2011, come modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 126/2014 e gli allegati principi contabili applicati;  
• il vigente Statuto comunale;  
• il vigente Regolamento di contabilità armonizzata;  
 
Tutto ciò premesso; 

Propone al Consiglio Comunale 
 
Di applicare, per le motivazioni esposte in premessa alle quali si rinvia, al bilancio di previsione 2018/2020, annualità 
2018 l’avanzo di amministrazione accertato con il rendiconto dell’esercizio 2017 per l’importo complessivo di € 
98.700,00, destinandolo al finanziamento dei seguenti investimenti:  
 

-  Acquisto attrezzature per il controllo del territorio per € 46.000,00; 
- Opere stradali per la messa in sicurezza per € 52.700,00; 

 
Di approvare le variazioni al bilancio di previsione 2018-2020 in termini di competenza e di cassa, che si allegano al 
presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale;  
  
 
 
 



 
Di dare atto che sono rispettati i vincoli di finanza pubblica, alla luce della circolare della RGS n. 25/2018;  
  
Di trasmettere il presente provvedimento al tesoriere comunale;  
  
Di dichiarare, per le motivazioni esposte in premessa, il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell’art. 134, comma 4, del Tuel.  
 

L’Istruttore ( Pianti Roberta ) Il Responsabile di Settore 
 f.to digitalmente Paola Pitzalis 

 


